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A partire da lunedì 1 luglio e fino al 31 agosto, è sospesa la S.  Messa 

feriale delle 7.30. 

 

FESTA DELLA MADONNA DEL CARMINE: come parrocchie di 

Desenzano parteciperemo alla Novena del Santuario DEL CARMINE 

di SAN FELICE DEL BENACO martedì 23 luglio.  Dalle 20.00 ci 

sarà tempo per le Confessioni, alle 20.30 recita del Rosario, alle 

21.00 la S. Messa. Si può partecipare liberamente con mezzi propri. 

Per chi lo desidera, partirà dall’oratorio un bus alle 18.45 al costo di 5€. 

Necessario iscriversi in sacrestia versando la quota entro domenica 21. 

Per l’intero programma dei festeggiamenti, vedere in bacheca. 

 

 

Anno XIX n° 35 - 21 luglio 2019  

  

XVI Domenica del XVI Domenica del 

Tempo OrdinTempo Ordinarioario  
  

ANNO C - IV Settimana 

Marta e Maria. Marta è tutta affac-

cendata prepara la tavola. Maria, al 

contrario, si intrattiene con l'ospite, 

assumendo un ruolo che la mentalità 

del tempo riservava agli uomini: un 

fatto insolito che neppure Marta 

condivide. Maria si siede ai piedi 

del Maestro e ascolta la Parola: è la 

tipica figura del discepolo.  Le paro-

le con le quali Gesù risponde a Mar-

ta ricordano che il servizio non deve 

assillare al punto da far dimenticare 

l'ascolto: «Marta, Marta, ti preoccu-

pi e ti agiti per troppe cose...». La 

prospettiva è più ampia e tocca due 

atteggiamenti che devono far parte 

della vita di qualsiasi discepolo: l'a-

scolto e il servizio. La tensione non 

è fra l'ascolto e il servizio, ma fra 

l'ascolto e il servizio che distrae.  

Marta è tanto affaccendata per ser-

vire l'ospite che non ha più spazio 

per intrattenerlo. Diceva un vecchio 

rabbino parlando di un collega: è 

talmente indaffarato a parlare di Dio 

da dimenticare che esiste. Marta è 

«affannata» e «agitata». A questo 

punto la tensione che percorre l'epi-

sodio assume un'ulteriore sfumatu-

ra: è fra il troppo e l'essenziale, il 

secondario e il necessario. Il troppo 

è sempre a scapito dell'essenziale. 

Troppe cose impediscono non sol-

tanto l'ascolto, ma anche il vero ser-

vizio. L'ospitalità ha bisogno di 

compagnia, non soltanto di cose. Il 

troppo «dare», anche se per amore, 

rischia di togliere spazio alle rela-

zioni. 
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 Preghiamo 
Sii propizio a noi tuoi fedeli, Signore 

E donaci i tesori della tua grazia, 

perché, ardenti di speranza, fede e carità, 

restiamo sempre fedeli ai tuoi comandamenti. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  

 

 dal  libro della Genesi 

Gn 18,1-10 

In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre 

egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda del giorno. 

Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appe-

na li vide, corse loro incontro dall’ingresso della tenda e si prostrò fino a 

terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passare 

oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po’ d’acqua, lava-

tevi i piedi e accomodatevi sotto l’albero. Andrò a prendere un boccone di 

pane e ristoratevi; dopo potrete proseguire, perché è ben per questo che 

voi siete passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa’ pure come hai det-

to». 

Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre sea 

di fior di farina, impastala e fanne focacce». All’armento corse lui stesso, 

Abramo; prese un vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò 

a prepararlo. Prese panna e latte fresco insieme con il vitello, che aveva 

preparato, e li porse loro. Così, mentre egli stava in piedi presso di loro 

sotto l’albero, quelli mangiarono. 

Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua moglie?». Rispose: «È là nella tenda». Ri-

prese: «Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, 

avrà un figlio».  

arola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 14) 
 

Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda. 
 

Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore,  
non sparge calunnie con la sua lingua. 

In ascolto della Parola di Dio 
 
Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 
 
Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 

Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre.  

 
 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 
 

Col 1,24-28 
Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a 
ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo 
corpo che è la Chiesa.  
Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio ver-
so di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da 
secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi.  
A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mez-
zo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annun-
ciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per 
rendere ogni uomo perfetto in Cristo.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Luca 
Lc 10,38-42 

In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villag-
gio e una donna, di nome Marta, lo ospitò.  
Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del 
Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i 
molti servizi.  
Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia 
sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 
Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per 
molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la 
parte migliore, che non le sarà tolta».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
Assisti, Signore, il tuo popolo, 
che hai colmato della grazia di questi santi misteri, 
e fa’ che passiamo dalla decadenza del peccato 

alla pienezza della vita nuova. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


